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Risse ciottolato povero (ciottoli di mare) x decorare il 
giardino ma soprattutto x evitare il percolamento 
dell'acqua

Inventati canditi ... che producono con gli agrumi

Melangolo è l'arancio

Nel 1600 la Madonna viene nominata regina della 
città ... la monarca di una Repubblica ... più 
"importante" anche dei cattolicissimi reali di Spagna

Paganini Rockstar e il suo tour europeo di oltre 200 
concerti > iLeader

Castello detto il Bergamasco

Sirotti le Danaidi di Valerio Castelli

Lorenzo de Ferrari: Il concilio degli Dei (Genova, 
Camera di commercio - Sala aurea)

Due porte sono al MET
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ARTISTI LIGURI



ARTISTI LIGURI
Il periodo che intercorse tra il 1528 e il 1630 circa è passato alla storia come il secolo dei genovesi

• Giovanni Andrea Ansaldo (Voltri, 1584-1638)
• Gioacchino Assereto (Genova, 1600-1649)
• Giovan Battista Gaulli detto il Baciccio … genovese ma non ha mai lavorato in Liguria
• Luciano Borzone (Genova 1590-1645)
• Luca Cambiaso (Moneglia, 1527-1585): massimo esponente del manierismo
• Giovanni Andrea Carlone (Genova, 1639-1697)
• Bernardo Castello (Genova, 1557-1629)
• Valerio Castello (Genova, 1624-1659)
• Giovanni Andrea De Ferrari (Genova, 1598-1669)
• Domenico Fiasella (Sarzana, 1589-1669)
• Giovanni Benedetto Castiglione detto il Grechetto (Genova, 1609-1664)
• Giovan Battista Langetti (Genova, 1635-1676)
• Alessandro Magnasco detto il Lissandrino (Genova, 1667-1749)
• Anton Maria Maragliano (Genova, 1664- 1739): massimo esponente del barocco genovese
• Domenico Piola (Genova, 1627-1703)
• Francesco Rosa (Genova 1635? -1710)
• Sinibaldo Scorza (Voltaggio, 1589-1631)
• Bernardo Strozzi (Genova, 1581-1644)
• Lazzaro Tavarone (Genova, 1556 -1640)

Tra gli "stranieri" che hanno operato in quel periodo a Genova, si ricordano Orazio Gentileschi, Pieter 
Paul Rubens, Antoon van Dyck, Mattia Preti e Frans Snyders
Poi i manieristi: Domenico Beccafumi, Perin del Vaga e il Pordenone



Gioacchino Assereto: I filistei acciecano Sansone (1630, Barcellona, Museu Nacional d’Art de Catalunya) 



Nicolò Barabino: Quasi Oliva speciosa in campis, detta 
Madonna dell’olivo – (1887, Sampierdarena, Chiesa di 
Santa Maria della Cella)



Pasquale Bocciardo: Pulpito (1765,
Finalborgo: Basilica di San Biagio)



Domenico Bocciardo: Balaustra con angeli (1799, Finalborgo, Basilica di San Biagio)



Luca Cambiaso: Vanità o Amor profano (1570) 



Luca Cambiaso: Apollo saetta i Greci assedianti Troia (1548, Genova, Palazzo Doria-Spinola)



Luca Cambiaso: Ratto delle Sabine (Genova, Villa Imperiale di Terralba)



Luca Cambiaso: Megollo Lercari costruisce il fondaco dei genovesi a Trebisonda (Genova, Palazzo Lercari-
Parodi)



Luca Cambiaso: Diana e satiro (1560, Genova, Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere)



Luca Cambiaso: Miracolo dei draghi d'Etiopia 
(1548, Genova, Chiesa di San Matteo)



Luca Cambiaso: disegno di Minerva (Genoa, Musei di Strada 
Nuova)



Luca 
Cambiaso: 
disegno di
battaglia con 
cavalieri 
(Collezione 
privata)



Luca Cambiaso: Battaglia di Lepanto (1583, Madrid, monastero de L'Escorial)



Luca Cambiaso: Agostino e santi (1583, 
Madrid, monastero de L'Escorial)



Giovanni Andrea Carlone: Allegoria della vita dell’uomo (1692, Genova, Musei di Strada Nuova)



Valerio Castello: Ratto di Persefone (1655-1659, Genova, Palazzo Balbi-Senarega)



Domenico Fiasella: San Lazzaro implora la Vergine 
per la città di Sarzana (1616, Sarzana, San Lazzaro) 



Giovanni Benedetto Castiglione detto il Grechetto: Il viaggio della famiglia di Abramo (1660, Genova, Musei 
di Strada Nuova) 



Giovan Battista Langetti: Maddalena ai piedi del Crocifisso (1663, 
Venezia, Chiesa delle Terese)



Giovan Battista Langetti: Morte di Catone (Genova, Musei di Strada Nuova)



Giovan Battista Langetti: Suicidio di Catone (1670 circa, Venezia, Ca’ Rezzonico)



Alessandro Magnasco detto il Lissandrino: 
Sant’Agostino e il bimbo (1730 ca, Genova, 
Musei di Strada Nuova)



Alessandro Magnasco detto il Lissandrino: 
Scena di pellegrinaggio (Genova, Musei di 
Strada Nuova)



Alessandro Magnasco detto il Lissandrino: Trattenimento in un giardino di Albaro (1735, Genova, Musei di 
Strada Nuova)



Anton Maria Maragliano : San Pasquale adorante il 
Santissimo (1735, Genova, Basilica della Santissima 
Annunziata del Vastato)



Anton Maria Maragliano : Crocifisso (1723, Sanremo, 
Santuario della Madonna della Costa)



Anton Maria Maragliano: San Michele 
Arcangelo (1694, Celle Ligure, Oratorio di 
San Michele)



Anton Maria Maragliano: Stimmate di san Francesco (1708-1709, Genova, Chiesa della Santissima 
Concezione)



Anton Maria Maragliano: Gruppo ligneo da processione Martirio di santa Caterina (1736, Sestri Levante, 
Chiesa di San Pietro in Vincoli)



Giulio Monteverde: Angelo della Tomba Oneto
(1822, Genova, Cimitero monumentale di Staglieno)



Giulio Monteverde: Angelo della Tomba Oneto
(1822, Genova, Cimitero monumentale di Staglieno)



Giulio Monteverde: Angelo della Tomba Oneto (1822, Genova, Cimitero monumentale di Staglieno)



Domenico Piola: Madonna Assunta (Chiavari, San 
Giovanni Battista) 



Sinibaldo Scorza: Sacrificio di Noè (1630, Genova, Musei di Strada Nuova) 



Bernardo Strozzi: Madonna col Bambino e 
san Giovannino (1620, Genova, Musei di 
Strada Nuova) 



Bernardo Strozzi: 
La cuoca (1625, 
Genova, Musei di 
Strada Nuova) 



Mario Morass pre-futurista











LIGURIA 
PREISTORICA



I Balzi Rossi 
(Ventimiglia)



Arte Preistorica: La zona archeologica dei Balzi Rossi (26.000 aC, Ventimiglia). Zona di rifugio sia dei 
Neanderthal che degli Homo Sapiens, il sito conta una quindicina di grotte tra cui le più famose sono: Le tre 
Grotta dei Fanciulli, Grotta di Florestano e Grotta di Caviglione



Arte Preistorica: Cavallo (29-20.000 aC, Ventimiglia, Balzi Rossi – Grotta del Caviglione)



La caverna delle Arene Candide
(Finale Ligure)









Arte Preistorica (Paleolitico superiore): La caverna delle Arene Candide (26.000 aC, Finale Ligure)



Arte Preistorica (Paleolitico superiore): La caverna delle Arene Candide (26.000 aC, Finale Ligure)



Arte Presitorica (Paleolitico superiore): Tomba del “Principe” di Arene Candide (26.000 aC, Finale Ligure, 
Museo Archeologico)





GENOVA



PER LA GENOVA RAZIONALISTA, vedi

Immagine che contiene disegnando

Descrizione generata automaticamente

https://www.agranelli.net/DIR_rassegna/k_Edifici_primo900_fascismo.pdf


Un vestito tradizionale femminile genovese in "jeans" (fine del XIX sec)

La primogenitura in fatto di fabbricazione dei jeans viene ricondotta 
storicamente, ma in maniera non sempre univoca, alla città di Genova o 
al Genovesato in genere, in virtù della grande tradizione tessile che fin 
dal Medioevo ha costituito un'importante voce nelle esportazioni liguri 
di manufatti (come velluti di Zoagli e damaschi di Lorsica) realizzati su 
materie prime locali oppure importate: tessuti di lana, di seta, di lino, di 
cotone o di fustagno.
Già nel XV secolo la città di Chieri (TO) produceva un tipo di fustagno di 
colore blu che veniva esportato attraverso il porto antico di Genova, 
dove questo tipo di "tessuto blu" era usato per confezionare i sacchi per 
le vele delle navi e per coprire le merci nel porto. Considerando che 
all'epoca si usava dare ai tessuti il nome del luogo di produzione, si 
ritiene che il termine inglese blue-jeans derivi direttamente dalle parole 
bleu de Gênes ovvero blu di Genova in lingua francese. 
Secondo altre versioni i pratici e resistenti "calzoni da lavoro" erano in 
tempi remoti cuciti con tela di Nîmes (de nimes e poi denim) di color 
indaco ed erano indossati dai marinai genovesi. Nîmes era la concorrente 
diretta di Chieri nella produzione di questo tessuto. 
In ogni caso sembra certo che la trasformazione da pezzi di tela a 
indumento avvenne proprio nella città di Genova.
Un altro antesignano del tessuto denim viene identificato nel bordatto
ligure, una tela particolarmente resistente che veniva prodotta nei secoli 
scorsi per confezionare abiti da lavoro. 
Il termine di lingua inglese jeans è utilizzato fin dal 1567: fu infatti nel XVI 
sec che dal porto genovese iniziò la grande esportazione di questo 
materiale. Il fustagno genovese, di qualità media, alta resistenza e prezzo 
molto contenuto, tinto con indaco, si era imposto in Europa e in 
particolare tra i mercanti inglesi, insieme al fustagno di Ulma in 
Germania. 



LE MURA



La cinta difensiva alla fine del I millennio con le Porte ed il Castello



La torre degli Embriaci



Il tratto di mura superstite fra le porte di Serravalle e di San Pietro in via Tommaso Reggio



Le mura del Barbarossa con le porte, i Portelli, le Torri e la Rocca di Sarzano



Il tratto delle Mura del Barbarossa presso via del Colle



Le torri di Porta di Santa Fede (o dei 
Vacca), l'ingresso a ponente della città 
all'epoca della costruzione della cinta



L'espansione delle Mura ad Est fino 
alla collina di Carignano e ad Ovest 
fino alla zona di Fassolo (Palazzo del 
Principe), al vertice del golfo 
compreso tra Capodifaro, ove sorge 
la Lanterna ed il molo vecchio



Le mura di 
Malapaga, 
divenute famose 
in un film di René 
Clément del 1949



Fortificazioni della Lanterna: mura ottocentesche che costeggiano il faro genovese sul colle di 
Capodifaro



le mura di Genova in una fotografia dell'Ottocento. Si vede delle Mura del Cinquecento il 
bastione di San Giorgio, con l'omonimo forte, e in basso il bastione di San Michele, demolito 
per il parco binari della stazione Principe negli anni ‘50 dell'Ottocento



Fortificazioni della Lanterna di Genova: la Porta Nuova sabauda che sostituì la Porta Vecchia, via 
d'accesso alla città da ponente



Le mura di terra con i nuovi 
bastioni ed il completamento delle 
mura di mare con le nuove porte di 
mare



Tra il 1626 ed il 1639 fu realizzata 
l'ultima e più grandiosa cinta 
muraria, le Mura Nuove. Si 
estendevano per una lunghezza di 
quasi 20 chilometri, di cui circa 7 
lungo la linea di costa. È la più lunga 
cinta muraria d’Europa, e nel mondo 
è seconda solo alla Grande Muraglia 
Cinese.

Genova nel cerchio delle Mura 



Forte Sperone



Forte Sperone



Forte Begato



Forte Begato



Forte Puin



Forte DIamante



Forte Diamante



La Mura Nuove di Genova



l camminamento sulle mura del 
Barbarossa tra Porta Soprana e 
Sarzano



Archivio di Stato: Loggia diurna



Loggia della Mercanzia o Loggia di 
Banchi



Loggia della Mercanzia o Loggia di Banchi: gli scavi archeologici recenti che hanno messo in 
luce uno spaccato del tessuto urbano della città medievale



Genova Nervi: passeggiata A. Garibaldi



ARCHIVIO DI STATO



Nella prestigiosa cornice del complesso monumentale di Sant’Ignazio (formazione dei novizi), nel quartiere 
di Carignano, a pochi passi dal centro, l’Archivio di Stato di Genova conserva migliaia di documenti. Sono le 
carte prodotte dalle magistrature che si sono susseguite nel governo della città nel corso della sua storia a 
partire dall’XI secolo: il Comune, la Repubblica Aristocratica, l’Impero napoleonico, il Regno di Sardegna, il 
Regno d’Italia, la Repubblica Sociale Italiana, la Repubblica Italiana.
Altri importanti fondi archivistici sono l’Archivio della Casa delle Compere e dei Banchi di San Giorgio, alcuni 
archivi di famiglie private e gli atti rogati dai notai genovesi a partire dal 1154.
Queste carte costituiscono un patrimonio documentario di straordinaria importanza, che ammonta a circa 
40 km lineari.

























































































BOCCADASSE



Boccadasse, l’antico borgo dei pescatori di 
Genova



Boccadasse, l’antico borgo dei pescatori di Genova



Boccadasse, l’antico borgo dei pescatori di Genova



Boccadasse: Sant’Antonio



Boccadasse: le case affacciate sulla spiaggetta



CAMERA DI COMMERCIO
(Palazzo Tobia-Pallavicini)

VEDI STRADE NUOVE E I PALAZZI DEI ROLLI



CARRUGI e CREUZE

Il caroggio è una via o vicolo cittadino. Le più conosciute sono: Vico chiuso della Rana, 
Vico Cicala, Vico degli Stoppieri, Vico Boccadoro, Vico delle Pietre preziose, Vico della 
Pace, Vico chiuso del Leone, Vico Macellari, Vico Santo Sepolcro, Vico Cavigliere e Vico 
dell'Olio. 

La crêuza è invece una mulattiera, scalinata o ancora piccola discesa che dalle alture 
collinari scende ripidamente a valle.  Se situata nei pressi del mare, spesso in prossimità 
di trivi (incroci di tre strade) la creuza diventa una Creuza de mâ.





Un tipico carrugio



Una tipica creuza



Creuza a Boccadasse



CASTELLO BRUZZO



Castello Bruzzo di Gino Coppedè 



Castello Bruzzo di Gino Coppedè 



Castello Bruzzo di Gino Coppedè 



Castello Bruzzo di Gino Coppedè 



CASTELLO MACKENZIE



Castello Mackenzie o 
Capriccio del Re 
(fine ‘800)



Castello Mackenzie o Capriccio del Re: l’estensione vista dalla strada Mura San Bartolomeo



Castello Mackenzie o Capriccio del Re: la sala della strumentazione scientifica



CATTEDRALE



La cattedrale e via San Lorenzo



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: la 
facciata realizzata nella seconda metà del 
XIX secolo da Alfred Noack



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: i portali della facciata



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: la 
statua dell'Arrotino, all'angolo con Via San 
Lorenzo



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: il tetto con i completamenti quattro-cinquecenteschi



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: affresco trecentesco in controfacciata



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: l’interno



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: la cappella di San Giovanni Battista



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: la cappella di San Giovanni Battista – patrono della città – con l’urna 
contenente le reliquie del santo



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: l'Ultima Cena di Lazzaro Tavarone



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: l’organo barocco



La cattedrale di San Lorenzo a Genova: il monumento 
funebre dei Cybo sotto l’organo



Museo diocesano di Genova: ingresso



Museo diocesano di Genova: chiostro dei 
canonici



Museo diocesano di Genova: monumento 
funebre del cardinale Luca Fieschi



Nell'epoca di maggior splendore 
dell’Abbazia benedettina di San Nicolò del 
Boschetto in val Polcevero, durante la 
settimana santa si svolgevano grandi 
celebrazioni, anche con la messa in scena di 
sacre rappresentazioni. In quell'occasione 
nella chiesa venivano esposte le tele 
quaresimali raffiguranti episodi della 
passione di Gesù, dipinti sulla robusta tela di 
fustagno blu utilizzata dagli scaricatori del 
porto detta blu di Genova, antenata della 
celebre tela jeans. Queste tele, 
complessivamente 14, realizzate fra il XVI e 
il XVIII secolo, sono oggi conservate nel 
Museo diocesano di Genova.

Di fianco L’orazione di Gesù nell’orto, con 
Pietro, Giacomo e Giovanni, con scene 
secondarie ai lati dell’apertura centrale: 
Giuda impiccato, Il pentimento di Pietro, a 
sinistra dell’apertura centrale, e Gli altri otto 
apostoli a destra



Museo diocesano di Genova: le 14 tele quaresimali dell’Abazia benedettina di San Nicolò del Boschetto in val 
Polcevero



Museo diocesano di Genova: le 14 tele quaresimali dell’Abazia benedettina di San Nicolò del Boschetto in val 
Polcevero – Cristo abbeverato di fiele



COMMENDA DI SAN GIOVANNI DI PRÉ



Commenda ospedaliera di San Giovanni di Pré. Il complesso consta di due chiese cattoliche in stile 
romanico, sovrapposte l’una all’altra, che costituiscono il grosso del corpo architettonico, e di un edificio a 
tre piani, la commenda, ovverosia il convento e l'ospitale (locali al piano terra), che assolveva alla duplice 
funzione di stazione marittima sulle rotte della Terrasanta e di ospedale (ospitaletto), inizialmente per i 
pellegrini e in seguito per i malati e gli indigenti della città



Commenda di San Giovanni di Pré



Commenda di San Giovanni di Pré: il 
campanile



Commenda di San Giovanni di Pré: la chiesa superiore



Commenda di San Giovanni di Pré: la chiesa inferiore



EDICOLE VOTIVE



Edicola della Madonna dei Beccai (via Macelli 
di Soziglia)



Edicola della Madonna di Pellegro Piola dedicata agli 
Orefici (via Orefici angolo piazza Campett). L’originale 
à al Museo dell’Accademia



Edicola della Madonna dei Portantini (piazza San Luca)



Edicola della Madonna dei facchini del grano (piazza 
Banchi)



Edicola della Madonna Assunta … dei cartai (vico Cartai). Copia (l’originale è stato trafugato). Nel muro è 
rimasta incastrata una palla di cannone durante il bombardamento del 1849



Edicola della Madonna Assunta … dei 
cartai (vico Cartai). Copia (l’originale è 
stato trafugato)



Edicola della Madonna (Vico Notari)



http://www.isegretideivicolidigenova.com/p/le-edicole-votive.html

http://www.isegretideivicolidigenova.com/p/le-edicole-votive.html


Edicola della Madonna di Palazzo Spinola dei Marmi (Piazza Fontane Marose)



Edicola della Madonna del Cardellino (Via Fossatello angolo Vico San Pancrazio)



Edicola della Madonna (Trogoli di S. Brigida)



Edicola della Madonna delle Grazie (Via delle Grazie angolo 
Via San Bernardo)



Edicola della Madonna del Carmine (Vico Superiore del Ferro angolo Vico Speranza)



Edicola della Madonna del Carmine (Vico 
Superiore del Ferro angolo Vico Speranza)



Edicola della Madonna con gli Angeli (Via di 
Scurreria)



Edicola della Madonna (Via di 
Scurreria)



Edicola della Madonna (Salita di San Matteo)



Edicola della Madonna (Via Lemerle)



Edicola della Madonna (Via della Porta Soprana)



Edicola della Madonna di casa Massuccone (Via della Porta 
Soprana)



Edicola della Madonna (Piazza dei Garibaldi)



Edicola della Madonna (Piazza del 
Carmine)



Edicola della Madonna (Vico Doria)



Edicola della Madonna (Vico di Coccagna)



Edicola della Madonna (Vico di Campo Pisano)



Edicola della Madonna (Vico di Campo 
Pisano)



Edicola della Madonna (Vico di Campo Pisano)



Edicola della Madonna di Palazzo Rosso (Via Garibaldi)



Edicola della Madonna di Palazzo Rosso (lato 
Vico Boccanegra)



Edicola della Madonna della Misericordia (Vico al Monte di Pietà)



Edicola della Madonna della Guardia (Vico Conservatori 
del Mare)



Edicola della Madonna della Guardia (Vico Conservatori del Mare)



Edicola della Madonna "imprigionata" (Piazza del Ferro ’angolo Vico Spada)



Edicola della Madonna (Vico Cinque Lampadi)



Edicola della Madonna (Via del 
Molo angolo vico Palla)



Edicola della Madonna (Via San Luca angolo 
Vico San Raffaele)



Edicola della Madonna (Via B. 
Bianco)



Edicola di San Vincenzo Ferreri (Via San Luca 
angolo Vico Orti di Banchi)



Annunciazione del XV secolo  (Piazzetta San Nicolosio)



FONDAZIONE CARIGE































GESÙ E 
SANTI AMBROGIO E ANDREA



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: facciata



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: Trionfo del nome di Cristo di Giovanni Battista e Giovanni 
Carlone



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: Trionfo del nome di Cristo di Giovanni Battista e Giovanni 
Carlone



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: volta della prima campata



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: volta della seconda campata



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: volta della terza campata



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: 
Assunzione di Guido Reni (1616)



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: 
Miracolo di S. Ignazio di Loyola di Pieter Paul Rubens 
(1620)



Chiesa del Gesù e dei Santi Ambrogio e Andrea: Miracolo di 
S. Ignazio di Loyola di Pieter Paul Rubens (1620)



MERCATO ORIENTALE
(in un chiostro del Seicento)













MESEO DELL’EMIGRAZIONE



www.museomei.it

http://www.museomei.it/






MUSEO DI AERTE MODERNA (GAM)



Antoon van Dyck:  Ritratto di Caterina Balbi 
Durazzo (Genova, GAM)



Giovanni Francesco Barbieri detto il 
Guercino: Sibilla Samia (1653, Genova, 
GAM)



Léon Cogniet: Ritratto di con il figlio Filippo (1856, 
Genova, Musei di Strada Nuova)



Petrus H. T. Tetar van Elven: Veduta fantastica dei principali monumenti d’Italia (1858, Genova, GAM)



Arturo Martini: 
Presepio (1928, 
Genova, GAM)



Arturo Martini: La convalescente (1932, Genova, GAM)



Gerardo Dottori: Un italiano di 
Mussolini, ritratto aereo di Mario Carli 
(1931, Genova, GAM).  Mario Carli era 
uno degli esponenti dell’arditismo



Renato Guttuso: 
Contadini al 
lavoro (1957, 
Genova, GAM)



MUSEO DI PALAZZO BIANCO



Antonio Canova: Maddalena penitente
(1796, Genova, Musei di Strada Nuova –
Palazzo Bianco )



MUSEO LUXORO



Presepe genovese: Presentazione al Tempio (Genova, Museo Luxoro)





Presepe genovese: Presentazione al Tempio (Genova, Museo Luxoro)



Presepe genovese: Presentazione al Tempio 
(Genova, Museo Luxoro)



PALAZZO DELLA BORSA



Palazzo della Borsa progettato dagli ingegneri Dario Carbone e Amedeo Pieragostini, 



PALAZZO DUCALE



Palazzo Ducale: la facciata neoclassica su piazza Matteotti



Palazzo Ducale: la facciata manierista su Piazza De Ferrari



Palazzo Ducale: le arcate della loggia degli Abati



Palazzo Ducale: i pontini aerei tra Via Reggio e salita all'Arcivescovado



Palazzo Ducale: la torre Grimaldina



Palazzo Ducale: l’atrio del Vannone



Palazzo Ducale: il cortile maggiore



Palazzo Ducale: il cortile minore



Palazzo Ducale: il cortile minore



Palazzo Ducale: lo scalone con lo stemma di 
Genoa



Palazzo Ducale: il Salone del Maggior Consiglio



Palazzo Ducale: il Salone del Minor Consiglio



Palazzo Ducale: la Cappella affrescata da Giovanni Battista Carlone (1653)



Palazzo Ducale: la Cappella affrescata da Giovanni Battista Carlone (1653)



Palazzo Ducale: la cantoria nella Cappella affrescata da Giovanni Battista Carlone (1653)



Palazzo Ducale: la Cappella affrescata da Giovanni Battista Carlone (1653)



PALAZZO REALE



Palazzo Reale: la facciata



Palazzo Reale: la facciata



Palazzo Reale: la galleria degli specchi



Palazzo Reale: il retro con il giardino pensile



Palazzo Reale: il giardino pensile



Palazzo Reale: il giardino segreto



PIAZZA CAMPOPISANO



Piazza Campopisano



Piazza Campopisano: le case



Piazza Campopisano: La lapide che ricorda la 
cruenta battaglia navale della Meloria avvenuta il 
6 agosto 1284 contro Pisa



PORTA SOPRANA



Porta Soprana



Porta Soprana



Porta Soprana: il retro



Porta Soprana: l’interno



QUARTIERE DI FORTE QUEZZI 
(BISCIONE) 



Luigi Carlo Daneri a Genova per INA-Casa ha realizzato dal 1950 al 1953 le palazzine del complesso Bernabò 
Brea, tra i quartieri di Sturla e Albaro, composte da 368 alloggi, nel biennio successivo l’insediamento di 
Mura degli Angeli sulle alture di Sampierdarena, e infine tra il 1956 e il 1967 il gigantesco quartiere INA-Casa 
di Forte Quezzi, destinato ad accogliere 4.500 abitanti distribuiti in 894 alloggi. Per realizzare il quartiere di 
Forte Quezzi Daneri guidò trentacinque architetti e furono costruite cinque lunghe case che seguono 
l’andamento curvo della collina. La più estesa, il Blocco A, ribattezzato “Biscione”, la cui realizzazione fu 
seguita direttamente da Daneri, è un edificio di sei piani che si sviluppa per 540 metri di lunghezza, al terzo 
piano una strada interna lo attraversa creando una promenade architecturale.

https://www.atlantearchitetture.beniculturali.it/en/ina-casa-forte-quezzi/


Luigi Carlo Daneri: 
Quartiere di Forte Quezzi 
detto «Biscione»



Luigi Carlo Daneri: 
Quartiere di Forte Quezzi 
detto «Biscione»



Luigi Carlo Daneri: 
Quartiere di Forte Quezzi 
detto «Biscione»



RUBENS A GENOVA



Pieter Paul 
Rubens: Venere e 
Marte (1632-
1635, Genova, 
Palazzo Bianco)



Pieter Paul Rubens: Miracoli di Sant’Ignazio di Loyola
(1619-1620; Genova, Chiesa del Gesù)



Pieter Paul Rubens: Circoncisione (1604; Genova, 
Chiesa del Gesù)



Pieter Paul Rubens: Ritratto equestre di Giovanni Carlo 
Doria (1606; Genova, Galleria Nazionale di Palazzo 
Spinola)



SACRA FAMIGLIA





Ludovico Quaroni: Chiesa della Sacra 
Famiglia (1956)



Ludovico Quaroni: Chiesa della Sacra Famiglia (1956)



Ludovico Quaroni: Chiesa della Sacra 
Famiglia (1956)



Ludovico Quaroni: Chiesa della Sacra Famiglia (1956)



Ludovico Quaroni: Chiesa della 
Sacra Famiglia (1956)



Ludovico Quaroni: Chiesa della Sacra Famiglia (1956)



SAN DONATO



San Donato: la facciata



San Donato: il portale



San Donato: l’abside e la torre nolare



San Donato: la torre nolare e l’edicola barocca



San Donato: l’edicola barocca



San Donato: l’interno



San Donato: il falso matroneo



San Donato: l’interno



San Donato: particolare



San Donato: il crocifisso medioevale



Nicolò da Voltri : Madonna col Bambino (Genova, Chiesa di San 
Donato)



Joos van Cleve: Trittico dell’adorazione dei Magi (1515, Genova, Chiesa di San Donato)



Joos van Cleve: Trittico dell’adorazione dei Magi (1515, Genova, Chiesa di San Donato)



SAN LORENZO



Cattedrale di San Lorenzo: la facciata



Cattedrale di San Lorenzo: la statua 
dell’arrotino



Cattedrale di San Lorenzo: il fianco su via San Lorenzo



Cattedrale di San Lorenzo: i portali della facciata



Cattedrale di San Lorenzo: la lunetta del portale centrale con Cristo con San Lorenzo.



Cattedrale di San Lorenzo: i completamenti quattro-cinquecenteschi



Cattedrale di San Lorenzo: la struttura delle navate



Cattedrale di San Lorenzo: il piedicroce



Cattedrale di San Lorenzo: Cappella di San Giovanni Battista



Cattedrale di San Lorenzo: urna con le reliquie di San Giovanni Battista, patrono della città



Cattedrale di San Lorenzo: il monumento dei Cybo



SAN MATTEO



La piazza di San Matteo



La piazza di San Matteo



Piazza di San Matteo



Chiesa di San Matteo: la 
facciata



Chiesa di San Matteo: la lunetta del portale con il mosaico medioevale raffigurante San Matteo



Chiesa di San Matteo: particolare delle iscrizioni sulla 
facciata, con le gesta di alcuni componenti della 
famiglia Doria



Chiesa di San Matteo: particolare della facciata con il sarcofago con Allegoria dell'autunno



Chiesa di San Matteo: l’altare



Chiesa di San Matteo: l’interno



Chiesa di San Matteo: la volta dell’abside decorata a stucco e la cupola



Chiesa di San Matteo: la volta della cupola



Chiesa di San Matteo: un pulpito e l’organo



Chiesa di San Matteo: un pulpito



Chiesa di San Matteo: Pietà michelangiolesca e Santi di Giovanni Angelo Montorsoli



Chiesa di San Matteo: Deposizione di Gesù nel sepolcro di Anton Maria Maragliano



Chiesa di San Matteo: l’accesso alla cripta



Chiesa di San Matteo: la cripta



Chiesa di San Matteo: il chiostro



Chiesa di San Matteo: particolare di un capitello del chiostro



SAN NICOLÒ DEL BOSCHETTO



Abbazia benedettina di San Nicolò del Boschetto in Val Polcevera oggi nel quartiere di Cornigliano di Genova, 
dietro gli stabilimento Ansaldo (Liguria)



Abbazia benedettina di San Nicolò del Boschetto in Val Polcevera oggi nel quartiere di Cornigliano di Genova, 
dietro gli stabilimento Ansaldo (Liguria)



Abbazia benedettina di San Nicolò del Boschetto in Val Polcevera oggi nel quartiere di Cornigliano di Genova, 
dietro gli stabilimento Ansaldo (Liguria)



SAN PIETRO IN BANCHI



San Pietro in Banchi: la facciata



San Pietro in Banchi: particolare della facciata con gli affreschi



San Pietro in Banchi: l’abside con gli stucchi 
di Marcello Sparzo



San Pietro in Banchi: la volta della navata 
centrale



San Pietro in Banchi: la cupola centrale



San Pietro in Banchi: l’altare dell’Immacolata



SAN SIRO, NERVI



Chiesa plebana di San Siro, Nervi  – altare di San 
Siro di Pasquale Bocciardo (1772)



SAN SIRO DI STRUPPA



San Siro di Struppa: la facciata



San Siro di Struppa: la parte absidale



San Siro di Struppa: l’interno



San Siro di Struppa: il polittico di San 
Siro. Il Santo, con il pastorale, 
schiaccia il ” Basilisco",  una specie di 
mostro serpentiforme che 
rappresenta l’eresia di Ario. 



SANT’AGOSTINO



Sant’Agostino



SANTA MARIA DELLE VIGNE



Santa Maria delle Vigne: la facciata



Santa Maria delle Vigne: il campanile 
romanico



Santa Maria delle Vigne: il chiostro



Santa Maria delle Vigne: l’altare maggiore



Santa Maria delle Vigne: l’organo



Santa Maria delle Vigne: la volta della navata 
centrale



Santa Maria delle Vigne: la volta della navata 
centrale



Santa Maria delle Vigne: Madonna col 
Bambino di Taddeo di Bartolo (XIV 
sec)



Santa Maria delle Vigne: Il battesimo di Gesù di 
Anton Domenico Parodi



Santa Maria delle Vigne: Lastra tombale della Corporazione degli 
orefici (1459)



Santa Maria delle Vigne: Calco del 
sarcofago del medico e alchimista 
Anselmo D'Incisa, sul retro della chiesa,



SANTA MARIA DI CASTELLO



Santa Maria di Castello



Santa Maria di Castello: il Polittico 
dell’Annunciazione di Giovanni Mazone



Santa Maria di Castello: loggia 
dell’annunciazione nel convento



SANTI COSMA E DAMIANO



Santi Cosma e Damiano: la facciata



SANTISSIMA ANNUNZIATA 
DEL VASTATO



SS. Annunziata Del Vastato: la volta della navata centrale



SS. Annunziata Del Vastato: la volta della navata centrale



SANTISSIMA CONCEZIONE
detta CHIESA DEI CAPPUCCINI



Chiesa della Santissima Concezione: facciata



Chiesa della Santissima Concezione: interno



Chiesa della Santissima Concezione: Altare 
maggiore



Chiesa della Santissima Concezione: il coro



Chiesa della Santissima Concezione: urna con le spoglie di San Francesco Maria da Camporosso detto «Padre 
Santo»



Anton Maria Maragliano: Stimmate di san Francesco (1708-1709, Genova, Chiesa della Santissima 
Concezione)



Anton Maria Maragliano: cripta



Chiesa della Santissima Concezione: opera



Chiesa della Santissima Concezione: opera



Chiesa della Santissima Concezione: la cella di San Francesco Maria da Camporosso detto «Padre Santo»



SANTUARIO DI 
NOSTRA SIGNORA SELLA GUARDIA



Santuario di Nostra Signora della Guardia: la Madonna



Santuario di Nostra Signora della Guardia: la Madonna



Santuario di Nostra Signora della 
Guardia: il salone degli ex voto



Santuario di Nostra Signora della 
Guardia: il salone degli ex voto



STRADE NUOVE E I PALAZZI DEI ROLLI

www.rolliestradenuove.it/

http://www.rolliestradenuove.it/


Genova, uno dei principali porti italiani, si trova nell’Italia settentrionale, stretta tra il mare e l’Appennino.
Centro marittimo già nel V secolo a.C., Genova ebbe intensi rapporti col mondo greco, etrusco e punico. Fu per lungo 
periodo sotto il dominio bizantino e successivamente sotto quello longobardo, ma la sua grande espansione iniziò dopo 
l’anno Mille, quando divenne una potente repubblica marinara ed estese il suo dominio mercantile e militare su gran parte 
del Mediterraneo.

Con Andrea Doria, doge nel 1528 e appartenente ad una famiglia di ricchi mercanti e straordinari navigatori, finanziatori 
dell’impero spagnolo di Carlo V, la Repubblica di Genova raggiunse l’apice della propria potenza.

Tra il Cinquecento e il Seicento a Genova fu avviato un progetto residenziale nobiliare pubblico per la realizzazione di un 
sistema di nuove strade e palazzi di rappresentanza, nei quali si insediarono le autorità e le più nobili famiglie cittadine. Lo 
scenario ambientale di partenza era difficile perché il centro di Genova era fittamente popolato e limitato dalla 
conformazione del territorio urbano stretto tra il mare e i rilievi, così i nuovi palazzi vennero articolati su più livelli, con
loggiati, cortili d’onore e la tendenza ad uno sviluppo architettonico in verticale. Questo intervento di riqualificazione del 
cuore di Genova fu avviato attraverso un regolamento pubblico che istituì magistrati speciali, stabilì i lotti e seguì le 
assegnazioni alle famiglie più facoltose.

Lungo le Strade Nuove (Via Giuseppe Garibaldi, già Strada Nuova o Via Aurea, Via Cairoli, già Strada Nuovissima, via Bensa
e via Balbi) sorsero così i Palazzi dei Rolli, dal nome degli elenchi o registri ufficiali nei quali erano iscritte le nobili dimore, 
frutto di una accorta gestione amministrativa in cui gli interessi privati si unirono a quelli pubblici, dando vita ad un modello 
originale che fu esempio per l’intera Europa: le famiglie che vi abitavano, infatti, avevano l’onore e l’impegno di accogliere 
le visite di Stato e i viaggiatori illustri, come principi, ambasciatori, prelati, e di partecipare così con lo sfarzo della propria 
dimora al consolidamento dell’immagine e del ruolo diplomatico della città.

I Palazzi dei Rolli, alcuni rinascimentali altri barocchi, sono accomunati da alcune caratteristiche, come le spettacolari 
scalinate all’ingresso, cortili e logge sui giardini, gli interni decorati con stucchi e affreschi. Tutti possiedono un elevato 
valore architettonico e artistico e raggiungono un valore universale in quanto si adattano alle caratteristiche peculiari del 
sito e alle esigenze di una specifica organizzazione sociale ed economica, quale era quella della Repubblica di Genova.

Nel 2006 42 palazzi su 114 iscritti ai Rolli di Genova sono stati inseriti dall’UNESCO fra i Patrimoni dell’Umanità.



Il sistema dei Palazzi dei Rolli di Genova rappresenta una forma di gestione dell'accoglienza pubblica per la 
quale i proprietari di alcuni palazzi nobiliari erano tenuti, in base a un decreto del Senato del 1576, ad 
accogliere gli ospiti della Repubblica di Genova. Le famiglie nobiliari genovesi che li possedevano, e che vi 
abitavano, avevano quindi l’onore e l’impegno di partecipare con lo sfarzo della propria dimora al 
consolidamento dell’immagine e del ruolo diplomatico della città.

I Rolli, dal nome dei rotoli che costituivano i registri ufficiali delle dimore nobiliari, erano lo strumento di una 
gestione in cui gli interessi privati e gli interessi pubblici si intrecciavano fra di loro. Tale commistione era resa 
possibile da una organizzazione della cosa pubblica di stampo medievale, che vedeva la Repubblica 
partecipata da un sistema di rappresentanze familiari (Alberghi) e che faceva quindi coincidere gli interessi 
della città con quelli dei nobili genovesi.
Le prestigiose dimore erano schedate in cinque elenchi, i “Rolli degli alloggiamenti pubblici”, datati 1576, 
1588, 1599, 1614 e 1664. Erano catalogate a seconda della loro importanza, bellezza e capienza e venivano 
estratte a sorte, con i nomi dei proprietari chiusi entro bussoli e pescati in caso di bisogno.

Ennio Poleggi, professore, storico della città e assessore al Centro Storico ad inizio anni Novanta, aveva 
riscoperto i Rolli tra i faldoni dell’Archivio segreto di Genova (presso l'Archivio di Stato di Genova). Grazie al 
suo lavoro, durato molti anni, le Strade Nuove e il Sistema dei Palazzi dei Rolli sono stati riconosciuti 
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 2006.
Esteso per buona parte del Centro Storico di Genova, il sito UNESCO comprende quarantadue palazzi 
nobiliari, costruiti tra il Cinquecento e il Seicento e appartenuti a banchieri, armatori e mercanti delle 
famiglie più ricche e potenti dell’epoca.

https://www.unesco.it/it/PatrimonioMondiale/Detail/145


Incisioni 
dei 
Palazzi di 
Genova 
di Peter 
Paul 
Rubens



Le strade nuove e i palazzi dei Rolli



Via Garibaldi o Strada Nuova



Via Garibaldi o Strada Nuova



https://www.rolliestradenuove.it/

https://www.rolliestradenuove.it/






















Palazzo Andrea Doria
(oggi Prefettura)



Rollo – Andrea Palazzo Doria



Rollo – Palazzo Andrea 
Doria



Rollo – Palazzo Andrea Doria



Rollo – Palazzo Andrea 
Doria



Rollo – Palazzo Andrea 
Doria



Rollo – Palazzo Andrea Doria



Rollo – Palazzo Andrea Doria



Rollo – Palazzo Andrea Doria



Palazzo Bianco

detto anche Palazzo di Luca Grimaldi o Palazzo Brignole Sale



Rollo – Palazzo Bianco: la facciata



Rollo – Palazzo Bianco: la facciata e il giardino 
pensile



Rollo – Palazzo Bianco: il giardino



Rollo – Palazzo Bianco: il Polittico 
della Cervara di Gerard David 
(1506-1510)



Rollo – Palazzo Bianco: Ecce Homo di 
Caravaggio (1605)



Palazzo della Meridiana o 
Grimaldi Gerolamo



Palazzo della Meridiana: affreschi di Nicola Mascialino su committenza di Gino Coppedè



Palazzo della Meridiana



Palazzo della Meridiana



Palazzo Doria-Tursi
(oggi Municipio)



Rollo – Palazzo Doria-Tursi



Palazzo Gio Vincenzo Imperiale



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale



Antoon van Dyck: Ritratto di Giovanni 
Vincenzo Imperiale (1626, Washington, 
National Gallery of Art)



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale: la facciata



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale: l’atrio



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale: 
scalone



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale: il cortile



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale : affresco "Imbarco di Enea"



Rollo – Palazzo Gio Vincenzo Imperiale: 
salone



Palazzo Giorgio Doria



Rollo – Palazzo di Giorgio Spinola 



Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino: i giardini



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino: atrio



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino: scalone



Rollo – Palazzo Nicolosio Lomellino



Palazzo Rosso

detto anche Palazzo Rodolfo e Francesco Maria Brignole



Rollo – Palazzo Rosso



Rollo – Palazzo Rosso: la facciata principale



Rollo – Palazzo Rosso: la Loggia di Diana di Paolo 
Gerolamo Piola



Rollo – Palazzo Rosso: Allegoria dell'inverno di Domenico Piola



Rollo – Palazzo Rosso: La Sala della Primavera affrescata da Gregorio De Ferrari



Rollo – Palazzo Rosso: l’alcova



Rollo – Palazzo Rosso: l’alcova



Rollo – Palazzo Rosso: la Sala della Grotta nel secondo piano ammezzato



Rollo – Palazzo Rosso: l’alcova della Sala della Grotta nel secondo piano ammezzato



Rollo – Palazzo Rosso: l’alcova della Sala della Grotta nel secondo piano ammezzato



Rollo – Palazzo Rosso: l’alcova della Sala della Grotta nel secondo piano ammezzato



Palazzo Tobia-Pallavicini
(oggi Camera di Commercio)

503



Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo Carrega Cataldi: facciata



Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo 
Carrega Cataldi : facciata





Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo Carrega Cataldi: la volta dell’atrio



Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo Carrega Cataldi: particolare dell’atrio







Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo Carrega Cataldi: la Galleria dorata di Lorenzo De Ferrari (1734-
1744)



Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo 
Carrega Cataldi: la Galleria dorata di 
Lorenzo De Ferrari (1734-1744)









Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo 
Carrega Cataldi: la Galleria dorata di 
Lorenzo De Ferrari (1734-1744)



Rollo – Palazzo Tobia-Pallavicini o Palazzo Carrega 
Cataldi: la cappella







TORRE EMBRIACI



Torre Embriaci



TRUOGOLI DI SANTA BRIGIDA



I truogoli (lavatoi pubblici) di Santa Brigida



I truogoli (lavatoi pubblici) di Santa Brigida



I truogoli (lavatoi pubblici) di Santa Brigida



VILLA CANALI-GASLINI



Villa Canali-Gaslini di Gino Coppedè



VILLA DEL PRINCIPE



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo: ingresso e loggia



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a 
Fassolo: logge interne



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a 
Fassolo: una scala con loggiato



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo: la Fontana del Nettuno



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo: la Fontana del Nettuno



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo: la Caduta dei Giganti di Perin del Vaga



Villa del Principe o Palazzo di Andrea Doria a Fassolo: dettaglio dell’arazzo del Volo di Alessandro (XV sec)



VILLA DI TOBIA PALLAVICINO DETTA 
DELLE PESCHIERE



Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere: progetto di (1560), su progetto di Galeazzo Alessi e Giovanni 
Battista Castello detto il Bergamasco (1560)



Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere: la facciata nord



Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere: la fontana e la vista sulla città



Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere: la fontana



Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere: soffitto interno



Luca Cambiaso: Diana e satiro (1560, Genova, Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere)



Luca Cambiaso ??: affresco (1560, Genova, Villa di Tobia Pallavicino detta delle Peschiere)



Luca Cambiaso ???: strumento per misurare le 
costruzioni ?? (1560, Genova, Villa di Tobia 
Pallavicino detta delle Peschiere)



WOLFSONIANA



https://palazzoducale.genova.it/la-wolfsoniana/

https://palazzoducale.genova.it/la-wolfsoniana/






Nervi: Wolfsoniana



Luigi Bistolfi: Reginae Italicorum Preces. 
Ritratto di Margherita di Savoia (1900, 
Genova, Wolfsoniana)



Galileo Chini: La fabbrica (1901, Genova, Wolfsoniana)



Artista, artigiano, imprenditore, viaggiatore di terre e tempi: Galileo Chini (1873 – 1956) è un profilo unico 
nel panorama dell’arte italiana. Poliedrico e precoce, fu attivo dalla fine del XIX alla metà del XX secolo. 
Credette fermamente nell’unione tra le arti e l’artigianato e nel loro ruolo fondamentale nella 
riqualificazione dei territori. Il suo segno e la sua mente, sempre tesi all’innovazione e alla contemporaneità, 
sono cifra e ispirazione del viaggio che qui si propone tra luoghi e carte, pensieri e arti.

nel 2023 si celebrano 150 anni dalla sua nascita, e ricorrono i 100 anni delle Terme Berzieri di Salsomaggiore; 
nel 2024 saranno gli 80 anni del grande ciclo pittorico dedicato a Firenze colpita dalla Guerra; e nel 2026 i 
100 anni dalla prima di “Turandot” di Puccini, con le scenografie di Galileo Chini.

https://www.galileochini.it/

https://www.galileochini.it/


Giovanni Buffa e Guido Zuccaro: tondo di vetro "Medusa" (Genova, Wolfsoniana)



Leonardo Bistolfi: La morte (1912, 
Genova, Wolfsoniana). Bozzetto 
preparatorio per la tomba Abegg di 
Zurigo, La Vita e la Morte. Verso la luce.



Carlo Potente: La cena dei rimasti (1924, Genova, Wolfsoniana)



Ferruccio Ferrazzi: Idolo del prisma (1931, Genova, 
Wolfsoniana



Gerardo Dottori: Ritratto aereo di 
Mario Carli (1931, Genova, 
Wolfsoniana)

Carli fu uno degli esponenti di 
spicco dell’arditismo, 
fenomeno tipico dell’originario 
movimentismo fascista, che 
proponeva la figura di un 
“uomo nuovo” insofferente a 
ogni regola e convenzione, 
violento e anarchico, radicale e 
provocatore, audace e 
spregiudicato, un uomo, 
insomma, con “cuore da 
dinamo, polmoni pneumatici, 
fegato da leopardo”. 



Giovanni 
Korompay: 
Aeropittura 
(1936, Genova, 
Wolfsoniana)



Antonio Rubino: Cameretta per bambini (1924, Genova, Wolfsoniana)



Antonio Rubino: Il bambino buono (2024, 
Roma, mostra "Il tempo del Futurismo")



Mobili (Genova, Wolfsoniana)



Mobili (Genova, Wolfsoniana)



Mobili (Genova, Wolfsoniana)



Alberto Fabbi: Letto piramidale e cassettone "Ninive" (Genova, Wolfsoniana)



Angelo Fasce: Autarca
(Genova: Wolfsoniana). Il 
progettista – notaio 
genovese (Genova 1878 
– Ovada, Alessandria, 
1943) ottenne il brevetto 
nel 1936 con la 
definizione “Tavolo 
contenente tutto il 
necessario per il servizio 
dei pasti”. La 
caratteristica più 
singolare dell’opera è 
infatti che, grazie a un 
meccanismo di pesi e 
contrappesi, dalla sua 
parte centrale possono 
alzarsi, girando una 
manovella, vari piani 
contenenti tutto quanto 
è necessario per un 
pranzo completo. In 
questo modo i 
commensali potevano 
consumare il pranzo 
senza doversi alzare e 
senza l’ausilio di 
personale di servizio.



Mobili (Genova, Wolfsoniana)



Duilio Cambellotti: stipo "La notte" (Genova, Wolfsoniana). Esposto nella “Sala degli abitatori della 
campagna romana” alla Biennale internazionale di Monza del 1925, rappresenta la sua lirica idealizzazione 
dell’Agro romano



Piero Bottoni: sala da pranzo da villa Bedarida a Livorno, (1937, Genova, Wolfsoniana)



Piero Bottoni: sala da 
pranzo da villa Bedarida
a Livorno, (1937, 
Genova, Wolfsoniana)



Luigi Vietti: Poltrona per la Stazione 
Marittima Andrea Doria (1933, 
Genova, Wolfsoniana)



LE CINQUE TERRE







Luca di Enrico Casarosa e Walt Disney (2021). Ambientato nelle Cinque Terre



Luca di Enrico Casarosa e Walt Disney (2021). Ambientato nelle Cinque Terre



LA NATURA





La via dell’Amore



Il sentiero azzurro



LE ZONE ADIACENTI



La costa dell’arcipelago spezzino nei pressi di Portovenere



L’isola di Palmaria  che, insieme al Tino, a Tinetto e alla Torre Scola, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



L’isola del Tino che, insieme a Palmaria, a Tinetto e alla Torre Scola, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



L’isola del Tino che, insieme a Palmaria, a Tinetto e alla Torre Scola, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



L’isola del Tinetto che, insieme a Palmaria, a Tino e alla Torre Scola, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



La torre Scola che, insieme a Palmaria, a Tino e a Tinetto, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



La torre Scola che, insieme a Palmaria, a Tino e a Tinetto, costituiscono l’Arcipelago Spezzino



Sestri 
Levante e 
l’anello di 
Punta 
Manara (non 
è parte delle 
Cinque Terre)



L’anello di 
Punta Manara 
(non è parte 
delle Cinque 
Terre)



L’anello di Punta Manara (non è parte delle Cinque Terre)



Punta Manara (non è parte delle Cinque Terre)



L’isola di Sestri Levante e l’inizio della Baia del Silenzio (non è parte delle Cinque Terre)



L’isola di Sestri Levante e l’inizio della Baia del Silenzio (non è parte delle Cinque Terre)



L’anello di Punta Manara (non è parte delle Cinque Terre)



I MURETTI A SECCO



I 7.000 km di muretti a secco delle Cinque Terre



https://www.stonewalls4life.eu/

https://www.stonewalls4life.eu/






Monumenti di pietra 
Per secoli la comunità delle Cinque Terre ha convissuto in un territorio fragile ed estremo. Intere generazioni 
si sono dedicate alla scomposizione e ricomposizione della montagna alla ricerca di rivi, sorgenti e terra da 
coltivare.
I ripidi pendii delle colline sono stati sezionati in terrazzamenti supportati da muri a secco lunghi chilometri, 
che sono stati scelti per la loro capacità di drenare l'acqua in modo efficiente e allo stesso tempo di 
trattenere il terreno, rendendo possibile la coltivazione minimizzando i rischi di alluvioni e frane.
I cambiamenti socio-economici degli ultimi sessant’anni hanno causato l'abbandono dell'agricoltura, e il 
conseguente rapido declino di terrazzamenti e muri a secco. L'instabilità dei muri a secco e dei canali di 
drenaggio sono tra le principali cause delle frequenti frane nei territori terrazzati, della cadute di rocce e dei 
flussi di detriti. Il degrado del suolo è una grave minaccia per gli insediamenti umani situati in questi 
territori.
Obiettivo di STONEWALLSFORLIFE è dimostrare l’efficacia dei muri a secco come strumenti di adattamento 
ai cambiamenti climatici, aumentando la resilienza del territorio e proteggendo i suoi abitanti.





Tectonic sketch map of the Cinque Terre National Park, showing the six Tectonic Units outcropping in the 
territory of the Park.





Esempio di muretto a secco



Esempio di muretto a secco



Esempio di muretto a secco



Collasso parziale di un muretto



Muretto ricostruito con materiale autoctono



Schema tecnico del Sistema di Drenaggio



Un canale di scolo non manutenuto



I VINI



I VINI COSTA sono denominati così perché prodotti da vigne di "costa"

• 5 TERRE DOC è un bianco secco composto da vitigni di Bosco (60%), Albarola (25%) e 

Vermentino (15%).

• COSTA DE POSA DOC è un bianco secco composto da vitigni di Bosco (60%), Albarola (25%) e 

Vermentino (15%).

• COSTA DE SERA DOC è un bianco secco composto da vitigni di Bosco (65%), Albarola (20%) e 

Vermentino (15%).

• COSTA DE CAMPO DOC è un bianco secco composto da vitigni di Bosco (60%), Vermentino 

(25%) e Albarola(15%). 

I vini delle Cinque Terre 

I vini più importanti nelle Cinque Terre sono il vino bianco doc e lo sciacchetrà.

• I vini doc provengono da vitigni di uve bianche Bosco (60%), Albarola (20%) e 
Vermentino (20%), vengono serviti freschi a temperatura intorno ai 13-14 gradi. Sono 
vini da tavola abbinabili ad antipasti (acciughe o stuzicchini di focaccia e farinata), 
primi e secondi piatti a base di pesce.

• Lo sciacchetrà è un vino dolce da meditazione passito di grande struttura e intensità, 
circa 17 gradi alcolici con invecchiamento di almeno un anno dalla vendemmia. Si 
accosta con pasticceria secca, pandolce genovese, dolci alla frutta, formaggi 
erborinati. Viene servito ad una temperatura di ca 10-14 gradi.



Lo sciacchetrà è un vino pregiato passito DOC dolce e liquoroso 
prodotto con le qualità d'uva Bosco (60%), Albarola e Vermentino (40%). 
Si tende comunque a preferire l'uva Bosco in quanto la buccia degli acini 
è più resistente e quindi si presta meglio all'appassimento senza 
rompersi.
Le uve provengono dai celebri terrazzamenti e vanta una storia 
millenaria. Negli ultimi anni è stato riconosciuto come presidio Slow 
Food. 

Colore: da giallo dorato a giallo ambrato.

Profumo: gradevolmente profumato.

Gusto: da dolce a quasi secco, gradevole.

Abbinamenti: Da giovane accompagna molto bene i formaggi piccanti e 
dolci di buona consistenza, quale il classico pandolce genovese, mentre 
dopo un adeguato affinamento diventa vino da meditazione.

Prezzo indicativo: 35,00 Euro / bottiglia



La presentazione della Strada dei vini delle Cinque Terre all’oasi “Ittiturismo SP4488” a Corniglia



Le monorotaie del vino



Le monorotaie del vino



Le monorotaie del vino



I BORGHI



Corniglia (frazione del Comune di Vernazza)



Corniglia (frazione del Comune di Vernazza)



Il porto dei pescatori di Manarola





Monterosso al mare



Spiaggia di Fegina a 
Monterosso



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



La torre Aurora vista dal convento dei Cappuccini a Monterosso al mare



Il porto dei pescatori di Riomaggiore



San Bernardino (frazione del Comune di Vernazza)



Il porto dei pescatori di Riomaggiore



Vernazza e la sua spiaggia



Vernazza e la sua spiaggia



Vernazza: la torre del castello Doria



I SANTUARI

I "santuari delle Cinque Terre»: santuario di Nostra Signora di Reggio, santuario di 
Nostra Signora di Montenero a Riomaggiore, al santuario di Nostra Signora della 
Salute a Volastra, al santuario di Nostra Signora delle Grazie a Vernazza e al 
santuario di Nostra Signora di Soviore a Monterosso al Mare. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_di_Reggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_di_Montenero
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_di_Montenero
https://it.wikipedia.org/wiki/Riomaggiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_della_Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_della_Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Volastra
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_delle_Grazie_(Vernazza)
https://it.wikipedia.org/wiki/Vernazza
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_di_Nostra_Signora_di_Soviore
https://it.wikipedia.org/wiki/Monterosso_al_Mare


Santuario di Nostra Signora della Salute a Volastra 



Santuario di Nostra Signora delle Grazie a San Bernardino (Vernazza)



Santuario di Nostra 
Signora di Soviore a 
Monterosso al Mare



Santuario di Nostra Signora di Soviore a Monterosso al Mare



Santuario di Nostra Signora di Soviore a Monterosso al Mare: la vista



Santuario di Nostra Signora di Montenero a Riomaggiore



Santuario di Nostra Signora di Montenero a Riomaggiore



Santuario di Nostra Signora di Reggio a Vernazza: la via Crucis per raggiungere la chiesa



Santuario di Nostra Signora di Reggio a Vernazza



Santuario di Nostra Signora di Reggio a Vernazza



LE CHIESE 
«VISTA MARE»



Chiesa di Sant’Ampelio a Bordighera (Imperia)



Basilica di Santa Maria Assunta a Camogli (Genova)



Basilica di Santa Maria Assunta a Camogli (Genova)



Basilica di Santa Maria Assunta a Camogli (Genova)



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare (Cinque Terre)



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare (Cinque Terre)



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare (Cinque Terre)



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare: il giardino dei frati (Cinque Terre)



Michelangelo Pistoletto con padre Renato Brenz Verc



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare: il Terzo Paradiso di Pistoletto nel giardino dei frati



Il Convento dei Cappuccini a Monterosso al mare: il Terzo Paradiso di Pistoletto nel giardino dei frati



Monastero della Cervara, Abbazia di San Gerolamo al Monte di Portofino (Genova)



Monastero della Cervara, Abbazia di San Gerolamo al Monte di Portofino (Genova)



Monastero della Cervara, Abbazia di San Gerolamo al Monte di Portofino (Genova)



San Pietro a Portovenere (Cinque Terre)



San Pietro a Portovenere (Cinque Terre)



San Pietro a Portovenere (Cinque Terre)



San Pietro a Portovenere: la loggia romanica del IX sec (Cinque Terre)



San Pietro a 
Portovenere 
(Cinque Terre)



San Pietro a Portovenere: l’interno di gotico genovese otica genovese del XIII sec (Cinque Terre)



Chiesa di San Giorgio a Tellaro (Lerici)



IL RESTO 
DELLA LIGURIA



CAMOGLI



La riviera di Camogli



Basilica di Santa Maria Assunta a Camogli



La tonnarella di Camogli



DOLCEACQUA



Il ponte e il castello di Dolceacqua (Imperia)



Il castello di Dolceacqua (Imperia)



Il castello di Dolceacqua (Imperia)



Claude Monet: Il ponte e il castello di Dolceacqua (1884)



FINALE LIGURE e FINALBORGO



Finalborgo: Porta Testa



Finalborgo: Basilica di San Biagio – la facciata



Finalborgo: Basilica di San Biagio – la parte absidale



Finalborgo: Basilica di San Biagio – pulpito di Pasquale Bocciardo (1765)



Finalborgo: Basilica di San Biagio – pulpito di 
Pasquale Bocciardo (1765)



Finalborgo: Basilica di San Biagio – pulpito di Pasquale Bocciardo (1765)



Finalborgo: Basilica di San Biagio – balaustra con angeli di Domenico Bocciardo, fratello di Pasquale (1799)



Finalborgo: Basilica di San Biagio – balaustra con angeli 
di Domenico Bocciardo, fratello di Pasquale (1799)



Finalborgo: Basilica di San Biagio – balaustra con angeli di Domenico Bocciardo, fratello di Pasquale (1799)



LERICI



Il Golfo dei Poeti (o di La Spezia) nei pressi di  Lerici



Chiesa di San Giorgio a Tellaro (Lerici)



Villa Rezzola a Lerici (La Spezia, Liguria)



MONESTEROLI



Monesteroli: i 1.100 gradini che portano fino “in cima al mare" (La Spezia)



NOLI

Quinta Repubblica Marinara, da sempre alleata della vicina Genova. 



Noli: Castello Monte Ursino (Savona)



Noli: Castello Monte Ursino (Savona)



Noli: San Paragorio (Savona)



Noli: Via al Cimitero (Savona)



Noli: Piazza del Comune e i portici (Savona)



Noli: i portici (Savona)



Noli: il Torneo di Scacchi – la disfida (Savona)



PEGLI



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli (Genova)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il Tempio di Diana al centro del Lago grande (Genova, Liguria)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il Tempio di Diana al centro del Lago grande (Genova, Liguria)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il Tempio di Diana al centro del Lago grande (Genova, Liguria)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il giardino (Genova, Liguria)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il giardino botanico (Genova, Liguria)



Villa Durazzo Pallavicini a Pegli: il finto castello medioevale (Genova, Liguria)



PORTOFINO



La baia di Portofino



Abbazia di San Fruttuoso nel Monte di Portofino



Abbazia di San Fruttuoso nel Monte di Portofino



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino: la torre Andrea Doria



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di 
Capodimonte nel Monte di Portofino: la facciata



Abbazia benedettina di San 
Fruttuoso di Capodimonte 
nel Monte di Portofino: il 
chiostro



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino: il chiostro



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino: le tombe dei Doria



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino: le tombe dei Doria



Abbazia benedettina di San Fruttuoso di Capodimonte nel Monte di Portofino: l’interno



Il Cristo degli abissi presso San Fruttuoso al Monte di Portofino,



Il Cristo degli abissi presso San Fruttuoso al Monte di Portofino,



Monastero della Cervara, Abbazia di San Gerolamo al Monte di Portofino (Genova)



PORTOVENERE



Portovenere



La costa dell’arcipelago spezzino nei pressi di Portovenere



San Pietro a Portovenere



San Pietro a Portovenere



La torre Scola a Portovenere



La torre Scola a 
Portovenere



ROMANICO LIGURE
(altri luoghi)



Albenga (Savona)

734



Isola di Gallinara, Albenga (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad Albenga (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad Albenga: la parte absidale (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad Albenga: l’affresco di Santa Chiara (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad 
Albenga: il campanile (a sinistra) tra le torri 
cittadine (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad Albenga: 
l’interno (Savona)



Cattedrale di San Michele Arcangelo ad Albenga: Spoglie di san Verano, vescovo francese del VI sec (Savona)



La Spezia 

742



Pieve di San Venerio a La Spezia: la facciata



Pieve di San Venerio a La Spezia: l’interno



Pieve di San 
Venerio a La 
Spezia: le due 
absidi



Montegrazie (Imperia)

746



Santuario di Montegrazie (Imperia)



Santuario di Montegrazie (Imperia)



Santuario di Montegrazie (Imperia)



Noli (Savona)

750



San Paragorio a Noli: l’abside (Savona)



San Paragorio a Noli: le tombe (Savona)



Sanremo (Imperia)

753



Basilica Collegiata Concattedrale di San Siro a 
Sanremo (Imperia)



Taggia (Imperia)

755



Abbazia di Nostra Signora del 
Canneto a Taggia (Imperia)



Ventimiglia (Imperia)

757



San Michele Arcangelo a Ventimiglia: la facciata (Imperia)



San Michele Arcangelo a Ventimiglia: l’interno (Imperia)



SEBORGA
(auto-dichiaratosi Principato)



Il villaggio di Seborga



In provincia di Imperia, a circa 12 km da Bordighera e a pochi chilometri dalla costa della Riviera Ligure,
sorge il piccolo villaggio di Seborga, noto per essersi autoproclamato “Principato”, con una storia unica di 
indipendenza (anche se non è riconosciuto ufficialmente come stato sovrano), con tanto di principe, 
bandiera e persino una moneta propria.

Nascosto tra le colline della Liguria occidentale, non lontano dal confine con la Francia, sorge un borgo 
incantato, dove il tempo sembra essersi fermato e l’aria è intrisa di storia e leggende. Un luogo che, pur 
essendo parte dell’Italia. 

Vivere nel Principato di Seborga è come fare un salto in una realtà alternativa: ogni angolo racconta una 
storia e ogni abitante condivide l’orgoglio di far parte di una comunità straordinaria.

La proclamazione di Seborga come “Principato” è una combinazione di storia medievale, diritto feudale e un 
po’ di spirito di autonomia. Questo piccolo villaggio italiano oggi rappresenta un richiamo simbolico 
all’identità locale e un’attrazione turistica che cattura l’immaginazione di molti, ma rivendica un’importante 
storia di semi-indipendenza che risale al Medioevo. Correva l’anno 954, quando la zona fu ceduta dai Conti 
di Ventimiglia a un ordine monastico benedettino, che costruì nell’area un’abbazia, pronto a esercitare il 
controllo su Seborga e sui terreni circostanti. 
Per diversi secoli, Seborga mantenne uno status semi-autonomo, gestita dai monaci come una sorta di feudo 
ecclesiastico. Nel 1729, venne venduta a Vittorio Amedeo II di Savoia, integrandosi di fatto nel Regno di 
Sardegna. Tuttavia, i difensori dell’indipendenza di Seborga sostengono che questa vendita non fu mai 
registrata ufficialmente e che quindi la sua sovranità non fu mai formalmente trasferita al Regno d’Italia nel 
1861. 
Bisogna attendere gli anni ‘50, perché un uomo del posto, Giorgio Carbone, rivendichi l’indipendenza di 
Seborga e la promuova come un “principato”. Carbone è eletto “Principe Giorgio I” nel 1963, e Seborga inizia 
a sviluppare un’identità simbolica di autonomia, introducendo una propria moneta e alcuni simboli di stato 
come bandiera, sigillo e passaporti.



Seborga: la bandiera del «principato»



Seborga: una via



Seborga: chiesa di San Martino



Seborga: chiesa di San Martino



Seborga: la porta del Sole



Seborga: il palazzo dei monaci, già sede della 
zecca seborghina



Seborga: il Municipio



VOBBIA



Castello della Pietra a Vobbia (Genova)



Castello della Pietra a 
Vobbia (Genova)



Castello della Pietra a Vobbia (Genova)



Castello della Pietra a Vobbia (Genova)



Castello della Pietra a Vobbia: il sentiero di 
accesso (Genova)



Castello della Pietra a Vobbia: il salone principale (Genova)



Album foto
di Andrea Granelli























































Gregorio De Ferrari: Mosè fa scaturire l’acqua dalla roccia – dettaglio (1715, Genova, Musei di Strada Nuova)



Gregorio De Ferrari: Mosè fa scaturire l’acqua 
dalla roccia – dettaglio (1715, Genova, Musei 
della Via Nuova)



Gregorio De Ferrari: Mosè fa scaturire l’acqua 
dalla roccia – dettaglio (1715, Genova, Musei 
della Via Nuova)

































































































































































































































Album foto
di Andrea Granelli









































































































































































































































































































































Album foto
di Andrea Granelli

























































































Via Garibaldi, detta “Strada nuova delli Palazzi”



https://www.rolliestradenuove.it/rollo/

https://www.rolliestradenuove.it/rollo/


A partire dal 1528 e per più di un secolo, Genova visse il suo periodo di massimo splendore, quello che è 
stato definito dallo storico francese Fernand Braudel, il Secolo dei Genovesi.

In quegli anni, la riforma dello Stato voluta da Andrea Doria, che diede di fatto vita alla Repubblica 
aristocratica, permise alla città di trovare una nuova stabilità politica e grazie agli accordi diplomatici con 
l’Impero spagnolo, i ricchi mercanti genovesi divennero i massimi finanziatori della principale forza militare e 
commerciale europea.

In città si assistette a un’espansione non solo economica, ma anche urbanistica e culturale. Grazie a un 
bando emanato dai Padri del Comune, attorno al 1550, che prevedeva la risistemazione dell’area sottostante 
la collina di Castelletto, si assistette alla prima vera e propria operazione di lottizzazione di uno spazio 
pubblico.

Acquisito all’asta da molti tra i privati cittadini più illustri della città, attorno a un nuovo asse viario nacquero 
alcuni dei palazzi più "alla moderna" presenti allora sul territorio europeo, edifici che proiettarono la città in 
una dimensione internazionale con un ruolo di leadership. Questa “Strada nuova delli Palazzi”, così subito 
ribattezzata dai contemporanei, oggi Via Garibaldi, è ancora attualmente il luogo dove si concentrano la 
maggior parte dei Palazzi dei Rolli.

Si tratta di un vero e proprio sistema di residenze private che avevano come principale funzione quella di 
ospitare e accogliere le personalità straniere in visita di stato nella Repubblica di Genova.
La particolare forma di governo della città, una Repubblica con un Doge che aveva una durata in carica di soli 
due anni e dove il potere risiedeva nelle mani di una ristretta oligarchia, non permetteva che vi fosse una 
sede di un potere centralizzato, su modello delle grandi monarchie europee o di altre forme di governo 
repubblicane, come Venezia, dove il Doge era di fatto un sovrano che riceveva una nomina a vita. Il compito 
dell’hospitaggio dunque, veniva svolto a turno dalle più importanti famiglie cittadine, iscritte in alcune liste 
compilate ufficialmente dalla Repubblica, dette I Rolli, ossia gli elenchi degli alloggiamenti privati, destinati a 
uso pubblico. In queste liste, ogni sito veniva classificato in tre o cinque categorie, in base alla qualità 
architettonica, alle collezioni artistiche e al prestigio delle decorazioni pittoriche del palazzo.



Via Garibaldi, detta “Strada nuova delli Palazzi”



Villa del Principe o Palazzo Andrea Doria: La caduta dei giganti di Perin del Vaga (1530-33)



Palazzo Rosso: la Sala della Grotta



Palazzo Rosso: l’alcova



Palazzo Rosso: Ritratto di Paolina Adorno Brignole 
Sale di Antoon van Dyck



Palazzo Rosso: allestimento museale di Franco Albini (1952-61)



Palazzo Rosso: allestimento museale di Franco Albini (1952-61)



Palazzo Rosso: la scala ottagonale di Franco Albini 
(1952-61)



Palazzo Rosso: la scala ottagonale di Franco Albini (1952-61)



Palazzo Rosso: la scala ottagonale di Franco 
Albini (1952-61)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco 
Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



“Nuovi” uffici comunali / palazzo Albini: progetto di Franco Albini e Franca Helg (1952-63)



Palazzo Rosso: appartamento di Caterina Marcenaro nel sottotetto



Palazzo Rosso: appartamento di Caterina Marcenaro 
nel sottotetto



Palazzo Spinola: salotto



Palazzo Spinola: volta affrescata



Palazzo Spinola: La battaglia di Isso



Palazzo Spinola: La clemenza di Alessandro



Palazzo Spinola: Incontro tra Ottaviano e Cleopatra di Bernardo Castello



Palazzo Spinola: Galeotto Spinola di Aurelio e Felice Calvi



Palazzo Imperiale o del Melograno: Danae di Orazio Gentileschi (1622-23) ora al Paul Getty Museum, Los 
Angeles



Palazzo Imperiale o del Melograno: volte decorate



Palazzo Imperiale o del Melograno: Ercole 
vincitore con i Pomi delle Esperidi di Filippo 
Parodi



Palazzo Interiano



Palazzo Interiano Pallavicino: particolare del portale



Palazzo Interiano Pallavicino: il giardino con il ninfeo



Palazzo Interiano Pallavicino: il giardino con il ninfeo



Palazzo Interiano Pallavicino: la facciata interna vista 
dal ninfeo



Palazzo Interiano
Pallavicino: il 
pianerottolo di accesso 
allo scalone di salita ai 
piani nobili



Palazzo Interiano Pallavicino: Antinoo di il Nicolò 
Traverso (1870 ca)



Palazzo Interiano Pallavicino: volte affrescate



Palazzo Interiano
Pallavicino: salotto



Palazzo Interiano
Pallavicino: salotto



Palazzo Ayrolo Negrone: progettato dall’architetto Antonio Barabino che incorporò l’originaria struttura 
cinquecentesca attraverso un'unica facciata in stile Neoclassico. Conserva al suo interno una delle più 
importanti e meglio conservate decorazioni barocche di Genova, commissionate, per buona parte, da 
Agostino Ayrolo.



Palazzo Ayrolo Negrone: finestre del piano nobile con scorci della galleria



Palazzo Ayrolo Negrone: scorcio dal cortile interno



Palazzo Ayrolo Negrone: Giunone scatena l'ira di Marte contro Enea di Giovanni Battista Carlone )1646-50)



Palazzo Ayrolo Negrone: interno



Palazzo Ayrolo Negrone: Allegorie di Giovanni Battista Carlone (1646-50)



La Croce di San Giorgio e Giano bifronte, 
simboli di Genova. Giano viene assunto dal 
Medioevo a simbolo di Genova, in relazione al 
suo nome antico di Ianua. Come tale viene 
spesso accostato al Grifone, altro simbolo di 
questa città. 
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